
GIUNTO AL MINISTERO della Pubblica

istruzione, come sottosegretario, Gaetano Pa-

scarella, Ds, aveva subito, lui, uomo del Sud,

valutato con grande interesse il piano per «In-

terventi per la forma-

zione professionale

nelle aree depresse»

che prevedeva una

serie di corsi post-secondaria in set-
tori quali le produzioni agro-alimen-
tari, i beni culturali e ambientali, le
tecnologie informatiche. L'esame
delle 580 domande pervenute porta-
va alla scelta 132 scuole situate in
Molise, Abruzzo, Campania, Pu-
glia, Sicilia, Calabria e Sardegna. Fi-
nanziamento Cipe di 40 milioni di
euro, per due annualità, già accorda-
to, secondo quanto risultava alla Di-
rezione generale per la politica fi-
nanziaria del ministero che, in data
16 febbraio 2005, aveva ricevuto
una nota dalla Direzione per l'istru-

zione post-secondaria e per i rappor-
ti con i sistemi formativi delle regio-
ni e degli enti locali. Tutto a posto,
allora? Per niente. Pscarella infatti
ha avuto la brutta sorpresa di scopri-
re che i soldi non ci sono. Seguiamo
l'iter burocratico. Come da richiesta,
la direzione per la politica finanzia-
ria del ministero il 4 aprile 2005
chiedeva al ministero dell'Econo-
mia l'assegnazione delle predette an-
nualità. Il 3 agosto dello stesso an-

no, dall'Economia si comunicava
che, con decreto ministeriale, era
stato predisposta l'assegnazione.
Sembrava tutto. Invece è emerso -
questo scrive la Direzione - che il fi-
nanziamento non avrebbe riguarda-
to i progetti post-secondari ma le ri-
chieste, di uguale entità, della Dire-
zione generale per gli affari interna-
zionali. Un bel pasticcio. Dalla Mo-
ratti nessuna risposta alle richieste
di chiarimenti. L'Ufficio di Ragione-
ria generale comunicava, comun-
que, che tutte le risorse Cipe erano
già state esaurite. La richiesta del fi-
nanziamento era reiterata senza esi-
to. Un incontro con il Cipe (e siamo
già al governo Prodi) dava il colpo
di grazia: nessuna assegnazione alla
direzione per l'istruzione post-se-
condaria. I soldi sono spariti, eppure
era stato assicurata la loro assegna-
zione. Erano stati veramente delibe-
rati? E se sì, dove sono finiti? Lo
stesso stanziamento è stato assegna-
to a due direzioni diverse? I 40 mi-
lioni sono stati dirottati da qualche
altra parte? I corsi sono pronti a par-
tire, ma mancano i soldi. «C'era mol-
ta aspettativa nel Mezzogiorno per
l'inizio dei corsi - commenta Pasca-
rella - , il precedente governo ha in-
vece "trascurato" di seguire la parte
economica del progetto».

«L’attuale movimento per l’esten-
sione della tutela civile ai Pacs con-
duce all’estensione della solidarie-
tà umana anche a situazioni di vita
in comune». Sono le parole con cui
la terza sezione civile della Corte di
Cassazione ha, per la prima volta
nella giurisprudenza italiana, sotto-
lineato il diritto dei cosiddetti «nuo-
vi parenti» ad ottenere risarcimenti
economici in caso di perdita di un
proprio caro.
La Suprema corte era stata chiama-
ta ad intervenire sul ricorso di una
famiglia che aveva richiesto una di-
versa valutazione dei danni - per la
morte del figlio travolto e ucciso da
un acquascooter nel 1989 - rispetto
a quella fornita nel processo d’ap-
pello. Tuttavia, anche se il caso spe-
cifico interessava «una societas sta-
bilizzata con vincolo matrimoniale
e discendenza legittima», la Cassa-
zione ha ritenuto necessario intro-
durre nelle motivazioni il riconosci-
mento di diverse forme di unione,
aprendo di fatto la giurisprudenza
alla legittimità dei pacs. Una scelta
motivata dall’ampiezza del «movi-
mento» e dalla constatazione che ci
sono «valori da considerare sia in
relazione alla vita matrimoniale

che in relazione al rapporto tra geni-
tori e figli e tra parenti prossimi
conviventi». Prima o poi, continua-
no le motivazioni, «anche i nuovi
parenti vittime di rimbalzo lamente-
ranno la perdita del proprio caro».
Sulle motivazioni espresse dalla
Suprema corte si è immediatamen-
te scagliato il centrodestra. «Trop-
po spesso - ha accusato il deputato
Udc Luca Volonté - la Cassazione
travalica il ruolo che le è stato asse-
gnato». Per Volonté la decisione
della Corte sarebbe legata a «certe
posizioni della sinistra più radicale
assunte da organi che dovrebbero
essere preposti solo a funzioni giu-
risdizionali». E sulla stessa linea an-
che la deputata di Forza Italia Isa-
bella Bertolini, che ha ravvisato
«un intervento a gamba tesa nel di-
battito sui pacs, che travalica la legi-
slazione vigente ed il ruolo del Par-
lamento».
Soddisfazione, invece, dal centrosi-
nistra anche nelle componenti più
moderate. Se Vladimir Luxuria, Ri-
fondazione comunista, ha salutato
con «grande soddisfazione» la sen-
tenza, e il ministro per le Pari Op-
portunità Barbara Pollastrini ha par-
lato di una sentenza che «rafforza la
volontà di dare al Paese una legge
saggia, equilibrata ed umana», è
dalla Margherita che sono giunte le
aperture più inattese. «Questa sen-
tenza - ha dichiarato la senatrice Dl
Paola Binetti - non costituisce
un’aggressione alla famiglia. Ci so-
no rapporti - ha proseguito - che si
fondano su un vincolo solidaristi-
co, intensi, di lunga durata, che me-
ritano le necessarie tutele».

NAPOLI «È stata davvero un'esperienza terribile, mi sento come se
fossi resuscitata». Il presidente del Consiglio regionale della Campa-
nia, Sandra Lonardo Mastella, commenta così l'incidente di cui è stata
vittima ieri pomeriggio. «L'autista è stato bravissimo. Gli devo la vi-
ta. Ma devo ringraziare Qualcuno lassù... che ha deciso che non era il
mio momento», dice ancora Lonardo. «Se la macchina non fosse stata
blindata le cose potevano andare molto peggio. Meno male che il fi-
nestrino era in parte aperto, diversamente saremmo rimasti intrappo-
lati. Ho visto le fiamme - racconta ancora la moglie del ministro Ma-
stella - e la portiera era rimasta bloccata. Mi hanno aiutato a venire
fuori. Una volta uscita dalla macchina sono crollata sulle gambe. È lì
che mi sono fatta male alla mano e al ginocchio, cadendo di peso sull'
asfalto». Quanto alla dinamica dello scontro: «Ho visto che ci hanno
tagliato la strada. Abbiamo urtato quattro-cinque volte, la macchina si
è girata su se stessa, ha urtato il serbatoio del Tir, che ha preso fuoco».
Clemente Mastella è stato informato dell’incidente mentre stava ri-
spondendo alla Camera ad alcune interrogazioni ed ha immediata-
mente raggiunto la moglie.
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